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Questo volume è stato congegnato e ideato per far fronte all’esigenza di offrire un 
compendio sintetico riguardante i materiali utilizzati nelle applicazioni industriali 
e civili.

Esso costituisce uno strumento per la didattica, ma all’occorrenza rappresenta 
anche un valido prontuario, utile agli ingegneri e a tutti coloro che sono coinvolti in 
discipline tecniche, per operare rapidi raffronti e individuare agevolmente i limiti e 
i vantaggi tipici di ciascuna classe di materiali: metalli, polimeri, ceramiche, vetri e 
materiali compositi.

L’approccio nell’affrontare i problemi è sia di tipo fondamentale sia di tipo appli-
cativo e secondo questa logica il testo sviluppa una prima parte dedicata alla scienza 
dei materiali, una seconda parte focalizzata sulle loro proprietà e una terza in cui le 
differenti tipologie di materiali vengono trattate nello specifico con accenni relativi 
anche alle tecnologie di produzione.

Possedere un quadro chiaro e generale circa la scienza e l’ingegneria dei mate-
riali è di fondamentale importanza anche per chi durante il suo percorso formativo 
e professionale dovrà affrontare le tematiche associate alla scelta dei materiali, alla 
progettazione delle strutture e dei componenti meccanici e all’analisi delle avarie e 
dei cedimenti.

Questo testo è stato scelto per l’edizione italiana, in quanto è caratterizzato da un 
buon equilibrio nella trattazione analitica delle tematiche e nell’elaborazione della 
loro sintesi e tale bilanciamento è estremamente efficace a livello formativo, perché 
la trattazione possa lasciare una traccia nella memoria degli studenti e dei lettori.

Questa edizione di Scienza e tecnologie dei materiali è stata adattata per utilizzare 
il sistema internazionale delle unità di misura (Le Système International d’Unités o 
SI) in tutto il libro.

LE SYSTÈME INTERNATIONAL D’UNITÉS

Il sistema americano (United States Customary System, USCS) utilizza le unità FPS 
(foot-pound-second), anche chiamate unità inglesi o imperiali. Le unità del SI sono 
quasi sempre quelle del sistema MKS (metro-kilogrammo-secondo), anche se spes-
so vengono incluse anche quelle del sistema CGS (centimetro-grammo-secondo), 
soprattutto nei libri di testo.

CAPITOLI ONLINE

I capitoli 10, 18, 19, 20, 21 saranno disponibili online sul sito www.cittastudi.it e 
sono segnalati nell’indice col simbolino .

Prefazione
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XVI SCIENZA E TECNOLOGIE DEI MATERIALI

UTILIZZO DELLE UNITÀ DEL SI IN QUESTO LIBRO

In questo libro sono usate sia le unità MKS che quelle CGS. Le unità USCS o FPS 
utilizzate nell’edizione americana del libro sono state convertite in unità SI in tutto 
il testo e nei problemi. Nel caso però di dati provenienti da testi scritti a mano, norme 
governative o manuali di prodotti, non solo è estremamente difficile convertire tutti 
i valori nel SI, ma si lede anche la proprietà intellettuale della fonte. Inoltre, alcune 
grandezze come la dimensione dei grani ASTM o le distanze di Jominy, di solito 
sono espresse in unità FPS, e perderebbero significato se convertite nel SI. Per que-
sti motivi, alcuni dati nelle figure, nelle tabelle, negli esempi e nei riferimenti, sono 
quindi rimasti in FPS. Per i lettori che non hanno familiarità con la conversione tra i 
sistemi SI e quelli FPS, sono presenti delle tabelle di conversione nell’Appendice C.

Per risolvere i problemi che usano dati provenienti da fonti in FPS, si possono 
convertire i valori in unità SI prima di utilizzarli nei calcoli. Per avere i valori stan-
dardizzati e i dati dei produttori in unità SI, i lettori possono contattare le agenzie 
governative appropriate o le autorità dei loro paesi/regioni.

MATERIALE PER I DOCENTI

Dal sito www.cittastudi.it è possibile scaricare delle diapositive in PowerPoint delle 
figure del libro in unità SI.

Il curatore
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Se si riesce a comprendere pienamente e a sfruttare le relazioni esistenti tra la strut-
tura, le proprietà e i processi di lavorazione dei materiali, i materiali diventano abi-
litanti - cioè si trasformano da cose inutili, materie prime create in natura, in punti di 
partenza che gli ingegneri sviluppano in prodotti e tecnologie. Qualsiasi tecnologo 
può trovare le proprietà dei materiali in un libro o cercare in un database un certo ma-
teriale che soddisfi le specifiche di progettazione, ma la capacità di innovare e di in-
corporare dei materiali in modo sicuro in un progetto è radicata nella comprensione 
di come manipolare le proprietà e le funzionalità dei materiali attraverso il controllo 
della loro struttura e delle loro tecniche di lavorazione. L’obiettivo di questo libro di 
testo è, quindi, descrivere i fondamenti e le applicazioni della scienza dei materiali 
agli studenti di ingegneria, seguendo il paradigma struttura-lavorazione-proprietà.

La sfide di tutti i libri di testo sono quelle di dare il giusto equilibrio tra l’ampiez-
za e la profondità degli argomenti trattati, trattare gli argomenti al giusto livello di 
rigore, fornire esempi significativi e attuali, e stimolare la curiosità intellettuale del 
lettore. Il nostro obiettivo è quello di inserire abbastanza scienza in modo che il let-
tore possa comprendere i fenomeni di base legati ai materiali, e abbastanza tecnica 
per preparare gli studenti alla pratica professionale.

AUDIENCE E PREREQUISITI

Questo testo è destinato alle classi dei corsi introduttivi di scienza dei materiali dei 
primi anni di università. Come prerequisiti si assumono dei corsi di chimica e fisica 
di base universitari. Può essere utile anche un corso di analisi, anche se non indi-
spensabile. Il libro non presume che gli studenti abbiano già seguito altri corsi base 
di ingegneria sulla struttura statica, la dinamica o la meccanica dei materiali.

MODIFICHE ALLA SESTA EDIZIONE

Il testo è stato rivisto con particolare attenzione per renderlo più chiaro e preciso. I 
contenuti aggiunti sono descritti di seguito.

Novità di questa edizione I nuovi contenuti riguardano le descrizione avanzate 
delle cristallografie e le sezioni sulle forme allotropiche del carbonio, la nanoinden-
tazione, le proprietà meccaniche dei vetri metallici, il comportamento meccanico 
su piccola scala, la fabbricazione dei circuiti integrati, e la deposizione di pellicole. 
Sono stati aggiunti dei nuovi problemi alla fine di ogni capitolo, e sono stati resi 
disponibili nuovi materiali integrativi per i docenti.

Prefazione all’edizione 
originale
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XVIII SCIENZA E TECNOLOGIE DEI MATERIALI

MATERIALE SUPPLEMENTARE PER I DOCENTI

I materiali supplementari comprendono il Manuale dei docenti delle soluzioni, con 
le soluzioni complete di alcuni problemi, le diapositive PowerPoint ™ annotate, e 
una base dati online con possibili domande d’esame. Tutti questi materiali supple-
mentari sono disponibili all’indirizzo www.cittastudi.it
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